
Caro sindaco,
Credo di capire le sue difficoltà quando pensa di trovare una soluzione nello scegliere linee separate per la 
stessa tratta, ma sono convinta, anche, che possa ripensare a tale scelta, dettata da impulsi culturali primitivi 
e ormai superati, appartenenti a imposizioni dittatoriali di supremazie etniche, identificabili forse con il 
secolo scorso, e che non hanno condotto, certamente, a pacifiche convivenze, nè ad un progresso culturale.
Certo, tentare percorsi di politiche interculturali costa fatica e impegno a lungo termine, probabilmente non 
quantizzabile per le prossime elezioni. Tuttavia, credo valga la pena di spendere buoni semi per raccogliere, 
in future stagioni, un risultato più prospero e umanamente più autentico.
Cordialmente
Dott.ssa Sabrina Iacoponi 


